
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO FISM 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO. NORME DISCIPLINARI 

Capo I - REGOLAMENTO INTERNO. DOVERI DEL PERSONALE 

  

Art. 80 - Regolamento interno 

  

Il Regolamento interno predisposto dall'ente gestore, ove venga adottato, deve 
essere portato a conoscenza dei dipendenti all'atto dell'assunzione o al momento 
della successiva compilazione e affisso in luogo accessibile per la consultazione. 

Nel Regolamento interno l'ente gestore può richiamare i principi che connotano la 
sua natura, la sua missione e le sue finalità, nonché i principi di riferimento del 
progetto educativo della scuola e le direttive per la sua attuazione, i principi e le 
modalità dell'organizzazione scolastica e delle relazioni interne, eccetera. Esso non 
può contenere norme in contrasto con il presente CCNL e con la vigente legislazione. 

  

  

Art. 81 - Doveri del lavoratore 

  

I dipendenti hanno l'obbligo di osservare i doveri del rapporto di lavoro subordinato. 
In particolare, data la peculiarità del servizio educativo rivolto a bambini, è fatto 
obbligo ai lavoratori: 

-   di esplicare le proprie mansioni in conformità del livello e della qualifica conferita; 

- di osservare scrupolosamente l'orario di servizio; 



- di segnalare tempestivamente le assenze per malattia prima dell'inizio del servizio 
e giustificarle entro il secondo giorno salvo il caso di comprovato impedimento; 

- di rispettare e fare rispettare agli alunni il regolamento interno dell'istituto; 

- di mantenere il segreto d'ufficio; 

- di usare e conservare con cura strumenti e materiali affidatigli; 

- di tenere con i colleghi rapporti improntati a rispetto e collaborazione; 

- di segnalare ai responsabili dell'ente situazioni e fatti che potrebbero arrecare 
danno all'ente, a chi vi lavora e a chi lo frequenta. 

Al personale docente ed educativo inoltre è fatto obbligo: 

- di presentare nelle modalità stabilite dall'ente gestore il piano dell'offerta formativa 
e/o altri piani e programmi della attività educativa; 

- di svolgere con cura, con competenza e con sensibilità la funzione docente; 

- di curare costantemente la formazione professionale e personale; 

- di comunicare preventivamente alla direzione dell'ente eventuali incarichi di 
insegnamento e/o di collaborazione con altri enti e l'inizio di attività di libera 
professione, sempreché compatibili; 

  

  

Capo II - DISCIPLINA 

  

Art. 82 - Provvedimenti disciplinari 

  



Le infrazioni alle norme del contratto possono essere punite, in maniera graduale a 
seconda della gravità dei fatti, con i seguenti provvedimenti disciplinari: 

a. richiamo verbale; 

b. richiamo scritto; 

c. multa non superiore all'importo di 5 ore di paga base; 

d. sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di tre giorni di 
effettivo lavoro (3/26). 

Nessun provvedimento disciplinare, escluso il richiamo verbale, potrà essere 
adottato senza la preventiva contestazione degli addebiti al dipendente e senza 
averlo sentito a sua difesa. 

La contestazione degli addebiti sarà fatta mediante comunicazione scritta, nella 
quale verrà indicato il termine entro cui il dipendente dovrà far pervenire le proprie 
giustificazioni. 

Tale termine non potrà, in nessun caso, essere inferiore a gg. 10 dalla data di 
ricezione della contestazione. 

Il dipendente potrà farsi assistere dall'organizzazione sindacale a cui aderisce o 
conferisce il mandato. 

Il provvedimento disciplinare dovrà essere comunicato con lettera raccomandata 
entro 10 gg. dal termine assegnato al dipendente per presentare le sue 
giustificazioni. 

Tale comunicazione dovrà specificare i motivi del provvedimento. 

Trascorso l'anzidetto periodo senza che sia stato adottato alcun provvedimento, le 
giustificazioni presentate dal dipendente si intendono accolte. 

I provvedimenti disciplinari, comminati senza osservanza delle disposizioni di cui ai 
precedenti commi, sono inefficaci. Non si terrà conto ad alcun effetto delle sanzioni 
disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 



L'Ente Gestore predispone il codice disciplinare che non deve contenere norme in 
contrasto con il CCNL; esso deve essere affisso all'albo dell'ente o in luoghi accessibili 
ai lavoratori e possibilmente consegnato a ciascun dipendente. 

II richiamo verbale, ancorché rivolto a voce dal legale rappresentante dell'ente 
gestore o da chi ne ha i poteri, può essere trasferito in una nota scritta e inserita nel 
fascicolo personale del dipendente. In questo caso copia della nota scritta deve 
essere consegnata all'interessato. 

  

  

Art. 83 - Richiamo scritto, multa e sospensione 

  

Incorre nei provvedimenti di richiamo scritto, multa e sospensione il lavoratore che: 

- non si presenti al lavoro o abbandoni il proprio posto di lavoro senza giustificato 
motivo, oppure non giustifichi l'assenza entro il giorno successivo a quello dell'inizio 
dell'assenza stessa, salvo il caso di impedimento giustificato; 

- senza giustificato motivo ritardi l'inizio del lavoro, o lo sospenda, o ne anticipi la 
cessazione; 

- esegua negligentemente o con voluta lentezza il lavoro affidatogli; 

- per disattenzione o negligenza danneggi i materiali della scuola; 

- diffonda indiscrezioni e riveli segreti d'ufficio su provvedimenti degli organi interni 
dell'ente; 

- commetta altre infrazioni dei doveri indicati all'art. 81; 

- insubordinazione al superiore gerarchico; 

- trasgredisca l'osservanza del presente contratto in qualsiasi modo. 



Il richiamo scritto verrà applicato per le mancanze di minor rilievo; la multa e la 
sospensione per quelle di maggior rilievo. 

  

  

Art. 84 - Licenziamento con preavviso 

  

In tale provvedimento incorre il lavoratore che commetta infrazioni alla disciplina e 
alla diligenza del lavoro che, pur essendo di maggior rilievo di quelle contemplate 
nell'articolo precedente, non siano così gravi da rendere applicabile la sanzione del 
licenziamento senza preavviso. 

A titolo esemplificativo rientrano nelle infrazioni: 

- assenza ingiustificata per 4 giorni consecutivi; 

- assenze ingiustificate ripetute almeno 3 volte durante l'anno, prima o dopo i giorni 
festivi; 

- gravi negligenze nell'espletamento delle proprie mansioni; 

- abbandono ingiustificato del posto di lavoro; 

- recidiva in qualunque delle mancanze contemplate nell'art. 83, quando siano stati 
comminati almeno due provvedimenti di sospensione di cui al precedente art. 82. 

  

  

Art. 85 - Licenziamento senza preavviso 

  



In tale provvedimento incorre il lavoratore che provochi all'ente grave nocumento 
morale o materiale, o che compia, in connessione con lo svolgimento del rapporto di 
lavoro, azioni che costituiscono delitto a termine di legge. A titolo esemplificativo 
rientrano nelle infrazioni di cui sopra: 

- grave insubordinazione ai superiori; 

- furto nella Scuola; 

- danneggiamento doloso del materiale della scuola; 

- abbandono ingiustificato del posto di lavoro da cui possa derivare pregiudizio alla 
incolumità delle persone, o grave danno alle cose, o comunque compia azioni che 
implichino gli stessi pregiudizi; 

- rissa all'interno dell'ente; 

- percosse nei confronti degli alunni; 

- diffusione di periodici o stampati contrari ai principi educativi dell'ente; 

- diffamazione pubblica nei riguardi dell'ente; 

- sentenza di condanna passata in giudicato. 

  

  

Art. 86 - Sospensione cautelare 

  

Il lavoratore può essere sospeso cautelativamente ricorrendone le condizioni di 
legge. 

  

 


